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Basilica della Madonna Miracolosa / Basilica of the Miraculous Madonna
Fontana del Braki / Fountain of the Braki REGIONE
Palazzo Lercari / Lercari Palace BESENZONE
Convento di S. Domenico / 5. Domenico Convent e
Bastione Grosso / Grosso Bastion —

. Porta Pretoria / Pretoria Gateway

Chiesa S. Lucia / S. Lucia Church

. Porta Sottana / Sottana Gateway

. BIS Porta Soprana / Soprana Gateway

. Castello / Castle

10. Piazza Grande / Large Place

11. Chiesa di S. Teresa / S. Teresa Church

12. Convento dei Cappuccini / Cappuccini Covent

13. Porta Colletto / Colletto Gateway

14, Chiesa di S. Benedetto al Colletto / S. Benedetto al Colletto Church
15. Chiesa S. Maria del Canneto / 5. Maria del Canneto Church

16. Piazza della S.S. Trinita / 5.5. Trinita Square

17. Chiesa S. Caterina da Siena / 5. Caterina of Siena Church

18. Ponte Antico / Ancient Bridge

19. Villa al Ponte - E. Curlo / Bridge to Villa - E. Curlo

20. Oratorio SS. Fabiano e Sebastiano / SS. Fabiano e Sebastiano Church
21. Villa Ruffini / Ruffini Villa

22. Chiesa di S. Martino / S. Martino Church

23. Comune / Town Hall REGIONE
24. Protezione Civile / Civil Protection CAPPELLE
25. Chiesa di San Francesco Saverio / San Francesco Saverio Church

26. Piscina Comunale / Public Pool | _ —
27. Villa Boselli / Boselli Ville

28. Chiesa di SS. Antonio e Giuseppe / 55. Antonio e Giuseppe Church
29, Chiesa di San Giuseppe / San Giuseppe Church

30. La Fortezza / The Fortress

31. Santuario Grotta della Madonna dell’Arma, Chiesa dell’/Annunziata /
Madonna dellArma Sanctuary and Cave, Annunziata Church
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) Campi sportivi / Football fields
Tennis / Tennis Club
4 Campo di bocce / Bowls ground
@ Campo da Basket / Basketball court
" Minigolf / Mini-golf
Piscina / Pool
Carabinieri / Police Force
Polizia Municipale / Local Police
Pista Skateboard / Skateboard track
Uffici Postali / Post office

Ufficio IAT / Tourist office

Biblioteca Comunale / Public Library
& Scuola / School

gk Farmacie / Pharmacies

@ Croce Rossa / Red Cross

@ Croce Verde / Green Cross

£ Stazione ferroviaria / Railway Station

@ Museo Nazionale dei Trasporti / National
Transport Museum

[] Svincolo autostradale / Motorway junction
€) Pista Ciclabile / Bicycle lane

3 Punti panoramici / Panoramic views

(& Spiagge per cani/ Dog beaches
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Comune di Taggia / Taggia Town Hall +39 0184 476222

E-mail: info@comune.taggia.im.it

Polizia Municipale / Local Police +390184 476226
E-mail: polizialocale@comune.taggia.im.it

Carabinieri +39 0184 43006
Biblioteca / Public Library +39 0184 462039
Ufficio Informazioni Turistiche /

Tourist Information Office +39 0184 43733
E-mail: uit@comune.taggia.im.it

Taxi Presso nuova Stazione F5 /

Taxi at New Railway Station +39 0184 44571
Taxi Presso ex Stazione FS /

Taxi at Former Railway Station +39 0184 43075
Emergenza sanitaria / Emergency 112
Croce Verde / Green Cross 4390184 41444
Croce Rossa / Red Cross +39 0184 448319
Guardia Medica / Medical Guard 800 554 400

progettazione illustrativa: www.robertodandrea it | Grafica: www.castigamatti.com ©2022

Presentazione Turistica
‘\

Il Comune di Taggia & una realta ricca di storia e
bellezze naturali capace di regalare agli ospiti che
la scelgono grandi emozioni.

Spiagge sabbiose, mare limpido e ricco di sfumatu-
re, monumentale centro storico, ampia possibilita
di praticare sport, offerta ricettiva diversificata e
prodotti enogastronomici locali di alta qualita
tipici della tradizione locale: questi sono soltanto
alcuni dei motivi di attrazione che la nostra localita
e orgogliosa di offrire.

Il visitatore potra scoprire la citta lasciandosi guida-
re dagli itinerari proposti e localizzare i luoghi dove
trascorrere i propri attimi di relax, sport e per
organizzare al meglio il proprio soggiorno nella

nostra citta.

The Municipality of Taggia is a place rich in history
and natural beauties able to give great emotions to
the guests who choose it. Sandy beaches, clear sea
full of shades, imposing old town, big opportunities
to practice sports, different kind of accommodation,
high quality local food and wine, typical local
products: those are just some of the attractions that
our town is proud to offer.

Tourists will be able to discover the city guided by the
proposed itineraries. They will be able to find the
places to spend their relaxing or sport moments and
better organize their holiday in our town.

U Taggia, il centro storico

Benvenuti! Il centro storico di Taggia offre ai suoi visitatori
un affascinante viaggio tra antiche architetture civili e
sontuose chiese, lungo stretti “carrugi” (vicoli) che risalgono
il ianco della collina.

Partiamo da Piazza Eroi Taggesi, il salotto ottocentesco del
borgo, dove al centro spicca l'obelisco (1896) dedicato ai
patrioti mazziniani D. Ferrari e ai fratelli Ruffini. Lasciamo
gli snodi cittadini contemporanei e, lungo via Roma,
raggiungiamo Via Soleri (detta il Pantan), monumentale
via porticata, lastricata in ardesia, urbanizzata nel corso del
Quattrocento. Qui si affacciano | palazzi delle antiche
famiglie tabiesi. Tra i molti edifici segnaliamo Palazzo Curlo
al civico 24, dalle slanciate arcate e dalla loggia in facciata:
i Palazzi Asdente, I'uno al civico 17 con ampio atrio
dingresso alla genovese e l'altro, al civico 15 sovrapporte
gentilizie in ardesia, Palazzo Vivaldi-Pasqua (casa
Comunale fino al 1985, oggi sede di associazioni culturali).
Per secoli questa via, ricca di fregi decorativi e volumi
architettonici pure danneggiati e riattati dopo il tragico
terremoto del 1887, é stata ed é tuttora il luogo di ritrovo dei
taggesi dei giorni di festa (processioni, partite di

Piazza Eroi Taggesi

pallapugno, corse di cavalli, feste e rievocazioni storiche) e
della quotidianita. Raggiungiamo ora Piazza Gastaldi: qui
si affacciano notevoli palazzi tardomedievali con portici a
diverse arcate, come Palazzo Lombardi dal bel portale in
ardesia e Palazzo Anfossi-Imperiale, proprieta della
Parrocchia, ospité a lungo un orfanotrofio femminile.
Attrae la nostra attenzione la Chiesa Parrocchiale dei S.5.
Giacomo e Filippo 0 pit nota come Basilica della
Madonna Miracolosa, attribuita all'architetto romano
Giuseppe Arcucci. La Basilica conserva un fastoso apparato
barocco, importanti opere pittoriche (Luca Cambiaso,
Francesco Brea) e la venerata statua della Madonna
Miracolosa, patrona del Comune, modellata dallo scultore
taggese Salvatore Revelli e il cui culto si celebra il giorno 11
di marzo (in ricordo dei prodigi avvenuti nel 1855).
Spostiamoci ora verso Piazza Farini: sul muro esterno della
parrocchia, notiamo un paio di campioni dell'antica misura
della Repubblica di Genova, il palmo genovese di cannella.
Proseguendo, soffermiamoci sulla fontana detta Braki delle
Confrarie, @) commissionata nel 1462 allo scalpellino
lombardo-ticinese Donato da Lancia: la fontana mostra
una struttura ottagonale, a barchile (barchi, nel dialetto
ligure per inversione linguistica diviene braki); possiede la
cannella per la raccolta dell'acqua potabile e I'abbeveratoio
per gli animali da soma. Ammiriamo poi Palazzo Lercari 9:
la prestigiosa residenza in due volumi collegati da una
galleria data I'ultimo quarto del Seicento. Lelegante edificio
ospita I’Archivio Storico Comunale, sale da convegno e sedi
di associazioni culturali.

Awviamoci, quindi, lungo Via Lercari: il nome Rione Orso
dato a questo quartiere é dovuto alla leggendaria
esibizione di un animale ammaestrato qui ospite in un circo
di passaggio. Osserviamo case a schiera, decorazioni di
sovrapporte in ardesia con gigli o con trigrammi e l'elegante
ardesia di reimpiego con Gest bambino adorato dalla
Madonna, San Giuseppe e dagli angeli. Attraversiamo, poi,
la Porta dell'Orso (1540), con stemmi di Taggia e di Genova,
porta cittadina che ben resse ['attacco barbaresco del 1564.
Arriviamo al Convento dei Padri Domenicani @: il celebre
complesso domenicano fu fondato a seguito della
predicazione di Padre Cristoforo da Milano, al quale si deve
il sostegno dei signori Galeazzo Maria Visconti e di sua
moglie Bianca Maria alla costruzione del convento. Tutto il
territorio fu coinvolto per ledificazione di questo luogo
(pietra, legname e maestranze dell'entroterra, oltre a quelle
lombarde gia presenti a Taggia). Le pii importanti famiglie
tabiesi acquisirono le cappelle gentilizie ospitate nella
Chiesa intitolata alla Madonna della Misericordia: nel XV
sec. furono chiamati insigni artisti del panorama ligure e
piemontese (Ludovico Brea e Giovanni Canavesio).
Avwviamoci ora lungo Via Bastioni che si svolge in parte
lungo le mura: incontriamo il Bastione Grosso @) (o dei
Berruti, 1540) e il Bastione della Biscia (la biscia é la
mulattiera a zig-zag che scende dalla collina attraversando
le proprieta agricole); il nome della torre é "Bastione del
Ciazzo" (toponimo dialettale che indica spazio piuttosto
degradante). La passeggiata con vista sul Castello, ci ha
portati alla cinquecentesca Porta Pretoria @ dall'intatto
apparato difensivo. Rientrati nell'abitato, imbocchiamo la
salita di Via Littardi, soffermandoci ad ammirarne la Porta
in forme duecentesche (con monofora e caditoie). Questa
era inclusa in un sistema di case-torri, dette dei Marchesi di
Clavesana, che segnala il controllo del territorio da parte
della famiglia dal Xll sec. Nel 1228 la Repubblica di Genova
acquisi dai Clavesana i diritti su Taggia.

Risalendo Via S. Lucia giungiamo alla Porta Sottana @)

(discendendo alcuni gradini si noti poco oltre la fontana
medievale). Il pendio della collina si fa pit accentuato e
ilpercorso si svolge fuori le mura. Sostiamo presso la Chiesa
di Santa Lucia e: l'edificio di origine medievale si presenta
0ggi in un rifacimento del XVI sec con interni barocchi. E
sede della Compagnia di Santa Maria Maddalena del
Bosco, gruppo paraliturgico legato alla figura di

Chiesa di Santa Lucia

Maddalena. | membri della Compagnia, i Maddalenanti, in
occasione della festa (il weekend piu vicino al 22 luglio),
procurano la lavanda che verra distribuita al pubblico
presente per il Ballo della morte. Questo rito con ballo e
musica tradizionali rievoca il ciclo del calendario agricolo
scandito dalla morte e dalla rinascita della natura.

Con un ultimo slancio raggiungiamo il Castelio €) dal
quale si abbraccia con lo sguardo tutta la citta e il suo
comprensorio fino al mare. La struttura militare edificata
nel Xll sec e, in parte, demolita dai genovesi nel 1203, vide
unimportante riedificazione nel 1564 in funzione
anti-barbaresca e anche come riparo per la popolazione in
caso di attacco soverchiante. Il Castello é divenuto, oggi,
teatro all'aperto per concerti, rappresentazioni teatrali e
cinema all'aperto.

Rientriamo nell'abitato attraverso Porta Soprana 93!5 qui
percorriamo Via Tages fino alla fontana medievale del
1455, che garantiva alla citta le acque della sorgente "i Tuvi".
Imbocchiamo il primo di una serie di passaggi coperti,
lungo Vico Calvi, raggiungendo cosi Via P. Segneri: qui si
trova il Palazzo Pretorio, notevole esempio di edilizia
duecentesca, identificato come primitiva sede del Comune.

Attraverso antichi percorsi voltati costeggiamo Piazza
Grande @ e svoltiamo su Via Littardi percorrendola per
intero in direzione nord. La Porta di Via Littardi, posta in
luogo strategico per la difesa del borgo e pil volte
rimaneggiata, risulta “sacralizzata” con leffige di San
Benedetto Revelli, patrono di Taggia.

Continuiamo la nostra discesa di pochi passi e ci fermiamo
ai piedi del “Convento delle suore carmelitane’; complesso
monastico che si snoda sulla collina con un grandioso
edificio (modernamente sede di carceri e asilo). La Chiesa
conventuale di Santa Teresa, {§) opera dellarchitetto
Giacomo Filippo Marvaldi, nel 1858 fu assegnata alla
Confraternita della Misericordia, o dei Neri. Dopo la
sconsacrazione, l'edificio é stato restaurato e recuperato
come Auditorium comunale. Percorriamo Via San
Dalmazzo, che mostra una notevole serie di portali in
ardesia, alcuni dei quali “parlanti? come nel caso della
soprapporta della famiglia Porro al civico 10: i due scudi
araldici mostrano proprio alcuni “porri”.

Osserviamo, ora, la Porta di Barbarasa: di origine
tardomedievale, fu adattata secondo l'adeguamento delle
difese militari deciso dalla comunita nel XVI sec.

Convento dei Cappuccini

Proseguendo lungo la via in direzione nord, al civico 32 si
pud notare ledicola votiva “della Resurrezione” in marmo
bianco e in stile tardo gotico.

Avanzando ancora lungo Via San Dalmazzo, raggiungiamo
la Salita San Francesco che ci conduce al complesso
conventuale dei R.R.PP. Cappuccini @(1‘51{]}, La chiesa
dedicata a 5. Andrea mostra un‘architettura a capanna e
conserva notevoli opere, quali il magnifico tabernacolo
ligneo (1701) dello scultore Fra' Tiburzio da Cagnano e
alcune importanti pale d'altare, tra le quali la Pentecoste di
Domenico Fetti (1610).

Ritornati su via S. Dalmazzo, raggiungiamo la porta del
Colletto,{B) struttura (con caditoie e cardini) che presidiava
l'abitato sul margine nord verso la Valle Argentina. Fuori le
mura incontriamo la Chiesa di S. Benedetto al Colletto, (&)
primitiva sede della confraternita dei Bianchi (XV sec), poi
ridedicata come ex-voto cittadino a San Benedetto Revelli,
patrono della citta. In questo quartiere, la chiesa di S. M. del
Canneto @ attrae la nostra attenzione: l'edificio, piti volte
rimaneggiato (particolarmente nel Xl sec), risale all'Alto
Medioevo.

Rientrando nellabitato, discendiamo la Salita Campo
Marzio e sostiamo sulla Piazza della 5.5. Trinita @ ’
U'Oratorio della Confraternita de’ Rossi (dal colore del
camice degli affiliati), fu ricostruito nel tardo XVII sec. in
sontuose forme barocche; conserva un prezioso Crocifisso
d‘avorio (fine del XVII- inizio XVII sec) e ll compianto sul
Cristo morto, altorilievo policromo dello scultore tabiese
Salvatore Revelli. La Confraternita era dedita
all'accoglienza dei pellegrini nell'attiguo Ospedale di
Sant'Orsola, il cui l'ingresso é decorato da un notevole
portale in ardesia (1604).

Piazza Santissima Trinita

Proseguiamo e fermiamoci davanti all'ex-complesso delle
suore domenicane di Santa Caterina da Siena () Il
monastero, filiazione del convento di Chieri, fu fondato
allinizio del Settecento e progettato dallarchitetto
Giacomo Filippo Marvaldi. La chiesa subi un'importante
riedificazione neoclassica (1845-1847) che la trasformo in
teatro.

Spostiamoci, ora, sull'attigua Piazza IV Novembre, dove si
nota il monumento ai Caduti della Prima Guerra Mondiale,
opera dello scultore Vincenzo Pasquali.

Poco distante, osserviamo il Bastione del Ponte: gia parte
della cinta muraria cinquecentesca, e rimasto isolato dopo
le demolizioni attuate nel corso dell'Ottocento.

Ci avviciniamo al monumentale Ponte Antico, @ a lungo
definito erroneamente romano: camminiamo lungo la
tipica “corsia d'asino” (o di mulo), lunga 274 m. e composta
di 15 arcate, le pit antiche delle quali si trovano presso la
sponda sinistra del torrente Argentina. Il ponte, la cui

edificazione ha seguito lo spostamento dell'alveo del
torrente, ebbe origine nel Xlll sec; importanti lavori di
ampliamento furono attuati nel sec. XVill e, infine, nel XIX*
fu operata la ricostruzione di alcuni archi dopo i
danneggiamenti e i crolli dovuti ai sismi del 1831 e del 1887.
Raggiunta la riva sinistra del torrente, il nostro sguardo si
volge alla Villa Curlo al Ponte, @ residenza di campagna
della piti importante tra le famiglie nobili della citta. Questa
villa suburbana (riedificazione di spazi probabilmente
preesistenti) conobbe sostanziali ampliamenti e definizione
del giardino nel XIX sec.

Rientriamo, ora, in paese e raggiungiamo Piazza Cavour,
dove notiamo due monumenti: il busto di Eleonora Curlo
(1781-1856), nobildonna tabiese madre dei Fratelli Ruffini,
eroi risorgimentali e la statua di G. B. Soleri (1599-1683)
medico bussanese benefattore di giovani. Sulla piazza,
spicca I'Oratorio dei S.S. Sebastiano e Fabiano @ chiesa
dellfomonima Arciconfraternita, i cui membri indossano il
camice bianco (da qui il soprannome) di “Chiesa dei
Bianchi®). Ledificio quattrocentesco restaurato a partire dal
1644, mostra decorazioni barocche e, sull'altare maggiore,
l'importante e venerato crocifisso ligneo (XV sec.).

Qui, si conclude, caro visitatore, la passeggiata alla
scoperta del centro storico di Taggia. Speriamo tu voglia
tornare presto a trovarci e, magari, portare con te qualcuno
dei tuoi cari per condividere ancora un po’ di tempo
insieme!

Villa Curlo

Arma di Taggia

#X) La Villa Boselli nel 1888, Villa Boselli, nota anche come
Villa Piacenza, fu voluta da Paolo Boselli (accademico e
politico) per il figlio Silvio. La Villa, collocata nel suo
originario giardino e acquisita dal Comune di Taggia nel
1958, e stata ristrutturata negli interni e adibita a polo
culturale (sale per convegni, esposizioni e matrimoni civili).
Ospita i locali della Biblioteca Civica e dell'ufficio
Informazione e Accoglienza Turistica del Comune di Taggia.
@ La Chiesa di Sant’Antonio iniziata nel 1903 per dotare
Arma di un edificio religioso piii adatto nelle dimensioni
all'accresciuta comunita, la Parrocchia di Sant’Antonio
incarna linclinazione dellepoca per [larchitettura
tradizionale. Divenuta Parrocchia nel 1917 sotto la guida
del benemerito curato Don Giuseppe Giauni, la chiesa vide
lintervento dell'architetto Pietro Agosti per la scelta dei due
campanili.

@ La Chiesa di San Giuseppe fu costruita a partire dal 1817
per la comunita armese. Ledificio dalle dimensioni raccolte,
dagli influssi tardobarocchi in facciata e dagli interni pid
inclini al gusto neoclassico, é stata parrocchia fino al tardo
Ottocento. Nella Chiesa di San Giuseppe é conservata la
statua del protettore della gente di mare, Sant’Erasmo, che

Piazza Tiziano Chierotti

é al centro dei partecipati festeggiamenti (S. Messa e
processione di barche) dell'ultima domenica di luglio. La
serata si accende di migliaia di lumini posti sull'acqua dai
marinai come preludio al tradizionale spettacolo
pirotecnico.

@ La Fortezza costruita nel 1565, la Fortezza, pur trovandosi
nei confini del Comune di Sanremo, caratterizza il panorama
di Arma. Ledificio fece parte del piano di rinforzo delle
strutture difensive lungo le coste ponentine voluto dalla
Repubblica Genova a meta del XVI sec per far fronte alla
recrudescenza degli attacchi dei pirati barbareschi.

@ Il Santuario Grotta della Madonna dell’Arma, la chiesa
dellAnnunziata nel sostrato linguistico ligure Arma
significa grotta. Nella profonda cavita del promontorio in
puddinga sono stati ritrovati importanti resti detd
preistorica (esposti al Museo Civico di Sanremo). Nella
grotta venne allestita la Chiesa dellAnnunziata, dedicata
all'apparizione della Vergine ad una pastorella. La chiesa,
regolarmente officiata, € molto cara sia agli armesi sia agli
abitanti della vicina Bussana (alla quale appartiene per
giurisdizione).

La passeggiata a mare e Piazza Tiziano Chierotti:
generazioni di armesi e di villeggianti hanno trascorso le
serate estive passeggiando sul bel lungomare di Arma. A
questo apprezzato salotto della citta, nel 2013, si é aggiunta
piazza Tiziano Chierotti, ideale raccordo tra I'abitato antico
e l'espansione contemporanea del borgo, capace di ospitare
i pit vari spettacoli e momenti d'intrattenimento

La pista ciclopedonale “Parco Costiero Riviera dei Fiori”:
Arma offre occasione per passeggiare e fare sport in
sicurezza, tra il blu del mare e il verde delle vicine montagne,
lungo la pista ciclopedonale del Parco Costiero Riviera dei
Fiori che la attraversa in centro: qui si trovano nolo-bici,
l'accesso a comode spiagge dorate, bej negozi e 'atmosfera
di una localita rivierasca a misura d’'uomo. La posizione di
Arma, tra San Lorenzo al mare (10 km) e Sanremo (8 km)
permette, inoltre, con una breve deviazione (3 km) dalla
ciclabile principale in direzione nord all'altezza della
darsena, un secondo percorso lungo il torrente Argentina
fino a Taggia.

% Taggia,the old town

Welcome! The old town of Taggia offers to visitors a
fascinating journey through ancient civil architecture and
sumptuous churches, along narrow "carrugi” (alleys) that
go up the hillside.

Let's start from Piazza Eroi Taggesi, a nineteenth-century
square: we see the obelisk (1896) dedicated to the local
heroes of Risorgimento, D. Ferrari and the Ruffini brothers.
Walking along Via Roma, we reach now Via Soleri (known
as Pantan), a slate paved and arcaded street built in the
15th. Here are the palaces of local ancient families! Among
the buildings we point out Palazzo Curlo at number 24, with
slender arches and the loggia on the facade; the Asdente
Palaces, one at number 17 with a large entrance hall in the
Genoa style and the other, at number 15, with a noble slate
over doors; Palazzo Vivaldi-Pasqua (Town hall until 1985,
now seat of cultural associations). For centuries this street,
rich of decoration and architectural volumes which were
also damaged and refitted after the tragic earthquake of
1887, has been a meeting place for locals on feast days
(processions, ball games, horse races and historical
re-enactments) and on common days.

Let’s reach Piazza Gastaldi: there are late medieval palaces
with different arcades, such as Palazzo Lombardi with its
beautiful slate portal and Palazzo Anfossi-Imperiale,
property of the Parish Church, for a long time housed a
women's orphanage. Our attention is drawn to the Parish
Church of 5.5. Giacomo and Filippo o better known as the
Basilica of “Madonna Miracolosa’; attributed to the roman
architect Giuseppe Arcucci. The Basilica preserves
sumptuous Baroque decorations, important paintings
(Luca Cambiaso, Francesco Brea) and the venerated statue
of Madonna Miracolosa, local patron saint, modeled by
Salvatore Revelli and whose cult is celebrated on 11 March
(in memory of miracles occurred in 1855).

Let’s now move to Piazza Farini: on the parish’s outer wall,
we notice a couple of ancient unit of measure of the
Republic of Genoa, said “palmo di cannella” Let’s stop at the
fountain called “Braki delle Confrarie’, amade in 1462 by
the mason and sculptor Donato da Lancia: it shows an
octagonal structure; owns pipe for drinking water and a
trough for pack animals. We then admire Palazzo Lercari

€): the prestigious residence (two volumes connected by a

gallery) dating from the late 17th century. This elegant
building houses the Historical Archive, conference rooms
and headquarters of cultural associations.

Fontana del Braki

Let's walk along Via Lercari: its surname Rione Orso is due to
the legendary performance of a trained animal hosted here
in a circus. We observe terraced houses, overdoor slate
decorations (lilies or trigrams) and a reused slate with the
baby Jesus adored by the Madonna, 5t. Joseph and angels.
We now cross the Porta dell'Orso (1540), decorated with the
coats of arms of Taggia and Genoa, a city gate that well
withstood a pirate attack of 1564. We finally arrive at the
famous Convent of the Dominican Fathers €): it was
founded thanks to Father Cristoforo from Milan and to the
support of Lord Galeazzo Maria Visconti. The whole
territory supported the construction (stone, timber and
workers from the hinterland, plus those from Lombardy
already present in Taggia). In the 15th century the most
important local families acquired noble chapels housed in
the church. It is dedicated to the "Madonna della
Misericordia®; important artists from Liguria and Piedmont
(such as Ludovico Brea and Giovanni Canavesio) were
called to decorate the church. Later the Convent was able to
buy works by nationally famous artists, such as Francesco
Mazzola known as Parmigianino (“Adorazione dei Magi’,
attribution).

Now let's start along Via Bastioni which runs partly along
the walls: we meet the “Bastione Grosso” er 1540) and the
"Bastione del Ciazzo", dialect name for a place on a slope
and nicknamed "Bastione della Biscia” (the zig-zag mule
track sloping down the countryside). The walk overlooking
the Castle led us to the 16th century Porta Pretaria@with a
well preserved defensive system. Let’s take the uphill Via
Littardi and admire the 13th century door (with
single-lancet windows and drains). It was included in a
tower-houses system, known as the Marquises of Clavesana
towers. The noble family controlled this territory from the
12th century until 1228 when the Republic of Genoa
acquired power over Taggia.

Going up Via 5. Lucia we walk through Porta Sottana @
and a few steps down we notice a medieval fountain. Now
the climb is steeper and the route takes place outside the
walls. We stop at the Church of “Santa Lucia” @: this
medieval building was renovated in the 16th century. It is
the seat of the “Compagnia di Santa Maria Maddalena del
Bosco’, a traditional group linked to the figure of Mary
Magdalene. On the weekend close to July 22, the
Maddalenanti (members of the Compagnia) procure the
lavender that will be distributed to the public for the “Ballo
della Morte”: these traditional dance and music evoke the
cycle of the agricultural calendar marked by death and
rebirth of nature.

With a last thrust we now reach the Castle €)from where
we see the whole city. The castle was built in the 12th
century and, in part, demolished by the Republic of Genoa
in 1203. It was rebuilt in 1564 as an anti-pirates function
and also as a shelter for the population in case of a massive
attack. The Castle has now become a theater for concerts
and spectacles.

We now return to the village through Porta Soprana 6 BIS
we walk along Via Tages up to the medieval fountain of 1455.
We take Vico Calvi, the first of a series of covered alleys, thus
reaching Via P. Segneri: we point Palazzo Pretorio (13th
century) identified as the primitive town hall.

Through vaulted paths we skirt Piazza Grande @ and turn
onto vig Littardi. The “Porta di Via Littardi’; remade several
times and located in a strategic place for the defense of the
village, shows the image of San Benedetto Revelli, patron

saint of Taggia.

We go down a few steps and stop at the foot of the "Convent
of the Carmelite nuns'; a monastic complex winding up the
hill. The close Church of Santa Teresa, @ in 1858 was
assigned to the Brotherhood of Mercy, or dei Neri. Modernly
the building was restored as an auditorium.

We now walk along Via San Dalmazzo showing a notable
series of slate portals, same as Porro family's door at
number 10.

Let's look at the medieval Porta di Barbarasa, restored
according to the military defenses of the 16th century.
Further at number 32 we see the gothic stiled shrine "della
Resurrrezione" in white marble.

Walking up via San Dalmazzo, we go up the San Francesco
Climb to the Convent of the Capuchin Fathers () (1610).
The church of S. Andrea shows a gabled architecture and
preserves notable works, such as the wooden tabernacle
(1701) by brother Tiburzio da Cagnano and the painting
"Pentecoste” by Domenico Fetti (1610).

Returning to via S. Dalmazzo, we reach “Porta del Colletto”
(with drains and hinges) {B), defense garrison towards the
Argentina Valley. Outside the walls we meet the Church of S.
Benedetto al Colletto, @ primitive seat of the Brotherhood
of Bianchi (15th century), later dedicated to San Benedetto
Revelli. In this neighborhood, the church of 5. M. del Canne-
to {B) attracts our attention: restored several times (particu-
larly in the 12th century), this building dates back to the
high Middle age.

Coming back to the town, we go down Campo Marzio climb
and stop at the 5.5. Trinita @ church. It belongs to “Confra-
ternita dei Rossi” (Brotherhood of the Reds) and was rebuilt
in the 17th century in baroque forms; it preserves a precious
ivory Crucifix and il “Compianto sul Cristo morto’; high relief
by the local sculptor Salvatore Revelli. This Brotherhood
used to welcome pilgrims in the nearby hospital of
Sant'Orsola (slate portal 1604).

Let's now stop in front of the former complex of the
Dominican nuns of Santa Caterina da Siena () The
monastery was founded in the early 18th and designed by
the architect Giacomo Filippo Marvaldi. The church was
restored in neoclassical style (1845-1847) and transformed
into a theater.

Let's now move to Piazza IV Novembre, where we see the
monument to the First World War of the sculptor Vincenzo
Pasquali.

Not far away, we observe the “Bastione del Ponte”: formerly
part of the 16th century walls, it is isolated after the
demolitions carried out on the 19th.

We approach the remarkable “Ponte Antico’, @2?4 m long
and made up of 15 arches. The bridge originated in the 13th
century; important expansions were carried out in the 17th
and some damaged arches were rebuilt in the late 19th due
to the earthquakes of 1831 and 1887.

On reaching the left bank of the river, our eyes turn to Villa
Curlo al Ponte, @ country residence of the most important
noble family in the city. This suburban villa had substantial
extensions and definition of the garden in the 19th century.
Let’s go back to the city and reach Piazza Cavour, where we
see two monuments: the bust of lady Eleonora Curlo (1781 -
1856), mother of the Ruffini brothers (heroes of the
Risorgimento) and the statue of G.B. Soleri (1599-1683),
doctor and philanthropist.

The nearby Church of 5.5. Sebastiano and Fabiano @
belongs to Confraternita dei Bianchi. The 15th century
building, restored in 1644, shows baroque decorations and,
on the main altar, the venerable wooden crucifix (15th).
Dear guest, our walk to discover Taggia ends here. We hope
you enjoyed and will come back soon bringing some friends
of yours to share more time together!
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@ Villa Boselli: Villa Boselli was commissioned in 1888 by
Paolo Boselli (university professor and politician). The Villa,
acquired by the Town Coucil in 1958, has been restored and
used as a cultural center (conferences, exhibitions and civil
weddings). The ground floor houses the Civic Library and
local Tourist Information Office.

Villa Boselli

@ Church of Sant’Antonio: begun in 1903 to provide the
increased community, the Parish shows a traditional style. It
became a parish in 1917; the church had the intervention of
the architect Pietro Agosti for the two bell towers.

@ Church of San Giuseppe (1817): the small-sized building,
with late barogue influences on the facade and neoclassical
style interiors, was a parish until the late 19th. The Church
preserves the statue of Sant'Erasmo, patron of seafarers,
used on the last Sunday of July for celebrations, which
include a Holy Mass and a procession of boats. The evening
lights up with thousands of candles and traditional
fireworks.

@ The Fortress: built in 1565, it characterizes the panorama of
Arma, despite being within the boundaries of Sanremo. The
building was part of the defensive structures wanted by
Genoa along the coasts in the mid-sixteenth century
against pirate attacks.

&}) The “Grotta dellArma” and the church of “Annunziata”:
prehistoric remains have been found in the cave and now
exposed at the Civic Museum in Sanremo. The Church was
anciently set up in the cave. Regularly officiated, the church
is dear to the inhabitants of Arma and Bussana to which it
belongs.

The promenade and Piazza Tiziano Chierotti: generations
of locals and tourists spent the summer evenings strolling
along the beautiful promenade of Arma. In 2013, Piazza T.
Chierotti was added to the promenade as an ideal link
between the old and the contemporary district for
entertainment moments.

The "Riviera dei Fiori Coastal Park” cycle path: it offers an
opportunity to walk and play sports, between the sea and
the mountains. In Arma you'll find some rent a bike,
comfortable beaches, nice shops and a typical seaside
resort atmosphere. Between San Lorenzo al Mare (10 km)
and Sanremo (8 km), Arma offers, with a short detour from
the main cycle path at the port, a second cycle path along
the Argentina river to the old town of Taggia (3 km).

‘jaggia, la ville historique

Bienvenu! La ville historique de Taggia offre a ses visiteurs
un voyage fascinant , le long détroites entre ancienne
architecture et somptueuses églises.

Commencons par la Piazza Eroi Taggesi: au centre
l'obélisque (1896) dédié aux patriotes mazziniens D. Ferrari
et aux fréres Ruffini.

Le long de la Via Roma, nous atteignons la Via Soleri, une
monumentale rue a arcades, pavée d'ardoise, urbanisée au
XVe siécle. Voici les palais des anciennes familles de Taggia.
Parmi les nombreux bdatiments, nous signalons le Palazzo
Curlo au numéro 24; les Palais Asdente, l'un au numéro 17
avec un grand hall d'entrée et l'autre, au numéro 15 avec
une ardoise ornée de symboles nobles au-dessus des portes;
le Palazzo Vivaldi-Pasqua (Mairie jusquen 1985,
aujourd'hui siége d'associations culturelles). Pendant des
siécles cette rue a été endommagés et réaménagés apres le
tremblement de terre de 1887, a été en lieu de rencontre des
habitants de Taggia les jours de féte et de la vie quotidienne.
Nous arrivons maintenant a Piazza Gastaldi : ici se trouvent
des palais du Moyen Age, comme le Palazzo Lombardi avec
son portail en ardoise et le Palazzo Anfossi-Imperiale,
propriété de la paroisse, qui a longtemps abrité un
orphelinat pour femmes. Notre attention est attirée sur
I'église paroissiale de S.5. Giacomo et Filippo o plus connue
sous le nom de Basilique de la Vierge Miraculeuse, attribuée
a l'architecte romain Giuseppe Arcucci. La Basiligue
conserve un somptueux appareil baroque, des importantes
peintures (Luca Cambiaso, Francesco Brea) et la vénérée
statue de la Vierge Miraculeuse (1855), patronne de la Ville,
modelée par le sculpteur de Taggia Salvatore Revelli.
Passons maintenant a la Piazza Farini: sur le mur extérieur
de la paroisse, nous remarquons l'ancienne mesure de la
République de Génes. En continuant, arrétons-nous sur la
fontaine appelée Braki delle Confrarie, 9 commandée en
1462 au tailleur de pierre Donato da Lancia: la fontaine
présente une structure octogonale avec la cannelle pour
l'eau potable et un abreuvoir pour les bétes de somme.

On admire ensuite le Palazzo Lercari, 0 une demeure en
deux volumes reliés par une galerie datant le XVile siécle. Le
bdtiment abrite les archives historiques, des salles de
conférence et le siége d'associations culturelles.
Commencons par la Via Lercari: le nom Rione Orso donné a
ce quartier est di a la performance légendaire d'un animal
dressé dans un cirque de passage. On observe des maisons
de ville, avec des décorations en ardoise a fleurs de lys ou a

Ponte antico

trigrammes et l'ardoise de remploi avec I'enfant Jésus adoré
par la Vierge, Saint Joseph et les anges. Nous traversons
ensuite la Porta 1540), dell'Orso (aux armoiries de Taggia et
de Génes, qui a bien résisté a 'attaque de pirates en 1564.
Nous arrivons au couvent des Péres Dominicains € fondé
suite a la prédication du Pére Cristoforo da Milano. Tout le
territoire a été impliqué dans la construction de ce lieu
(pierre, bois et ouvriers de I'arriére-pays, en plus de ceux de
Lombardie déja présents & Taggia). Les familles de Taggia
ont acquis les chapelles nobles logées dans I'église dédiée a
la “Madonna della Misericordia": a partir du 15éme siécle,
artistes du territoire ligure, piémontais (Louis Brea et
Giovanni Canavesio) et du reste de l'ltalie (Francesco
Mazzola dit Parmigianino, “LAdoration des Mages”) ont été
appelés pour les décorer.

Maintenant par la Via Bastioni qui longe en partie les murs,
nous rencontrons le Bastione Grosso e (ou dei Berruti,
1540) et le "Bastione del Ciazzo" surnommeé della Biscia (le
chemin muletier en zig-zag qui descend de la colline).

La promenade surplombant le chdteau nous a conduits a la
Porta Pretoria ) (XVle siécle). Nous prenons la montée de
Via Littardi en nous arrétant pour admirer la porte du Xille
siécle (avec une fenétre a lancette unique et draine). Cela a
été inclus dans un systéme de maisons-tours, connu sous le
nom de Marquises de Clavesana. En 1228, la République de
Génes a acquis les droits de Taggia de la famille Clavesana.
En remontant Via S. Lucia, nous arrivons d Porta Sottana 9
(en descendant quelques marches, vous remarquerez une
fontaine médiévale). La pente de la colline s'accentue et le
parcours s'effectue hors des murs. Arrétons-nous a l'église
de Santa Lucia, @) un batiment médiévale, restauré dans
XVle siécle avec des intérieurs baroques. C'est le siége de la
Compagnie de Santa Maria Maddalena del Bosco, un
groupe paraliturgique lié a la figure de Madeleine. Les
membres de la Compagnie, les Maddalenanti, le week-end
le plus proche du 22 juillet, distribuer de la lavande au public
pour le Ballo della Morte. Ce rituel avec danse et musique
traditionnelles évoque le cycle de vie et de mort du
calendrier agricole.

Nous atteignons le Chdteau @d‘oﬂr nous admirons toute la
ville et la campagne. La structure construite au Xlle siécle et,
en partie, démolie par les Génois en 1203, la structure a été
reconstruite en 1564 dans une fonction anti-pirate et
comme abri pour la population. Le Chdteau est aujourd'hui
un thédtre pour concerts et spectacles.

Nous retournons dans le village par la Porta Soprana 9315
et nous marchons le long de la Via Tages jusqu'a la fontaine
meédiévale de 1455.

En passant par Vico Calvi, nous parcourons Via P. Segneri:
voici le Palazzo Pretorio du Xllle siécle, identifié comme le
siége primitif de la Municipalité.

A travers d'anciens chemins vo(ités, nous longeons la Piazza
Grande @ et tournons sur la Via Littardi, en la suivant
entiérement en direction du nord. La Porta di Via Littardi,
stratégique pour la défense du village et remaniée a
plusieurs reprises, montre l'image de San Benedetto Revelli,
saint patron de Taggia.

Nous poursuivons notre descente et nous nous arrétons au
pied du «Couvent des Carmélites ». L'église conventuelle de
Santa Teresa, m a été confié en 1858 a la Confrérie de la
Miséricorde, ou des Noirs. Aprés la désacralisation, le
bdtiment a été récupéré comme auditorium.

Nous marchons le long de la Via San Dalmazzo, qui montre
une remarquable série de portails en ardoise.

Regardons maintenant la Porta di Barbarasa (fin du Moyen
Age): elle a été adaptée avec les défenses militaires du XVie
siécle. En continuant en direction du nord, au numéro 32,
vous pouvez voir le bas-relief "de la Résurrection”en marbre
blanc et de style gothigue.

Le long de la Via San Dalmazzo, nous atteignons la montée
de San Francesco qui nous meéne au couvent des Capucins
@ (1610). L'église de S. Andrea présente une architecture a
pignons et des ceuvres remarquables, comme le tabernacle
en bois (1701) de frére Tiburzio de Cagnano et retables
importants, dont la “Pentecéte” de Domenico Fetti (1610).
En revenant a via S. Dalmazzo, nous atteignons la porte
Colletto @ (avec drain et charniéres) qui présidait la ville
sur le bord nord vers la vallée de I'Argentine. A l'extérieur,
nous rencontrons I'église de S. Benedetto al Colletto, ()
siége primitif de la Confrérie des Blancs (XVe siécle),
reconsacré plus tard a San Benedetto Revelli, saint patron
de la ville. Léglise de 5. M. del Canneto attire notre attention.
L'édifice, plusieurs fois remanié (notamment au Xlle siécle),
remonte au haut Moyen Age.

De retour au village, nous descendons la montée du Campo
Marzio. Arrétons nous sur la Place de la Trinité {{3). LOratoire
de la Confraternita dei Rossi a été reconstruit au XVlle siécle,
dans des formes baroques. Il conserve un précieux crucifix
en ivoire (XVlle-XVlle siécle) et “La lamentation sur le Christ
mort, haut-relief polychrome du sculpteur Salvatore
Revelli. La Confrérie était dédiée a l'accueil des pélerins dans
hépital Sant'Orsola, dont I'entrée est ornée d'un portail en
ardoise (1604).

Continuons et arrétons-nous devant le complexe des
religieuses dominicaines de Santa Caterina da Siena. (D Le
monastére a été fondé au début du XVille siécle. Léglise
subit une importante reconstruction néoclassique
(1845-1847) qui la transforme en thédtre.

Passons maintenant a la Piazza IV Novembre, ol est-ce le
monument dédié a la Premiére Guerre mondiale, ceuvre de
Vincenzo Pasquali. A proximité on observe le Bastione del
Ponte: faisant autrefois partie des remparts du XVle siécle, il
est resté isolé apreés les démolitions effectuées au cours du
XIXe siécle. Rapprochons-nous du “Ponte Antico’, @ long
de 274 m. et composé de 15 arches dont les plus anciennes
sont situées sur la rive gauche du torrent Argentina. Le pont
date du 13éme siécle; au XIX® la reconstruction de certaines
arches a été réalisée aprés les effondrements dus aux
tremblements de terre de 1831 et 1887. Aprés avoir atteint la
rive gauche, notre regard se tourne vers la Villa Curlo al
Ponte, @ la résidence de campagne de la famille noble la
plus importante de la ville. Batiment ancien, cette villa de
campagne a connu des extensions substantielles et la
définition du jardin au XIXe siécle.

Revenons maintenant au village et atteignons la Piazza
Cavour, pour voir deux le buste d'Eleonora Curlo (1781 -
1856), femme noble et mére des fréres Ruffini (héros du
Risorgimento) et la statue de GB Soleri (1599 -1683),
médecin de Bussana et philanthrope. Sur la place se trouve
I'Oratoire de S.S. Sebastiano e Fabiano’, ¥J) église de
['‘Archiconfrérie dite “des Blancs', dont les membres portent
la tenue blanche traditionnelle. Lédifice du XVe siécle,
restauré a partir de 1644, présente des décorations
baroques et, sur le maitre-autel, le vénéré crucifix en bois
(XVe siécle).

Ici, cher visiteur, la promenade pour découvrir la vieille ville
de Taggia se termine. Nous espérons que vous avez apprécié
cette promenade et nous espérons que vous et vos amis
reviendrez bientét pour passer plus de temps avec nous!
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#%) La Villa Boselli (1888) fut commandée par Paolo Boselli
(professeur universitaire et homme politique) pour son fils,
l'avocat Silvio. La Villa, située dans son jardin, acheté par la
Municipalité de Taggia en 1958, a été restructurée et utilisée
comme centre culturel (salles de conférences, d'expositions
et de mariages). Le rez-de-chaussée abrite la bibliothéque
municipale et le bureau d'information touristiques.

1) Léglise de Sant'Antonio: commencée en 1903 pour doter
d'une église la communauté a grandi, la paroisse de
SantAntonio incarne le penchant de [‘époque pour
l'architecture traditionnelle. Devenue paroisse en 1917,
I'église a vu l'intervention de l'architecte Pietro Agosti pour
le deux clochers.

@ L'église de San Giuseppe a été construite a partir de
1817. Le bdtiment, avec des influences baroques sur la
facade et des intérieurs dans le style néoclassique, était une
paroisse jusqu'a la fin du XiXe siécle. Voici la statue de
Sant'Erasmo, protecteur des marins, au centre des
célébrations du dernier dimanche de juillet qui comprend la
messe et une procession de bateaux. La soirée s'illumine de
milliers de bougies posées sur l'eau par les marins en
prélude au traditionnel feu d'artifice.

€0 La Forteresse, construite en 1565, est un élément qui
caractérise le panorama d’Arma, bien qu'elle se trouve dans
les limites de Sanremo. Le bdtiment faisait partie des
structures défensives le long des cétes voulues par la
République de Génes au XVle siecle pour faire face aux
attaques des pirates.

€)) Le Sanctuaire de la Grotte de la Madonna dell’Arma,
I'église de 'Annunziata: des vestiges préhistoriques ont été
trouvés dans la grotte et exposée au Musée Civique de
Sanremo. Léglise a été installée dans la grotte, est
regulierment officiée et est trés chére aux habitants de Arma
et Bussana (a laquelle elle appartient).

La promenade du bord de mer et Piazza Tiziano Chierotti:
des générations d'habitants et de vacanciers ont passé leurs
soirées d'été a flaner le long de la promenade. En 2013,
Piazza T. Chierotti a été ajoutée comme expansion
contemporaine de la ville, capable d'accueillir les spectacles
et les moments de divertissement les plus variés.

Sur la piste cyclable "Parco Costiero della Riviera dei
Fiori", Arma offre la possibilité de pratiquer des sports entre
la mer et les montagnes: dans le centre vous trouverez
location de vélos, l'accés a des plages dorées, de jolies
boutiques et I'atmosphére d'une station balnéaire. Entre
San Lorenzo al mare (10 km) et Sanremo (8 km), Arma
permet également, au port, une deuxiéme piste cyclable le
long du fleuve Argentina jusqu'a Taggia (3 km).



